L’Oscuro Signore
È un’altra giornata terribile nel Regno delle Tenebre. L’oscurità più oscura che avvolge ogni cosa non basterà a nascondere voi sfortunati giocatori (per l’occasione trasformati nei malvagi, vili, viscidi e ignobili Servitori del Male) dallo sguardo oscuro dell’Oscuro Signore. Egli è già venuto a sapere dell’ennesima prevedibilissima vittoria delle forze del Bene e, di conseguenza, del vostro fallimento. Naturalmente l’Oscuro Signore è infuriato e, naturalmente, la sua ira non si placherà fino a quando non avrà visto la testa di uno di voi rotolare al suolo. Cosa potete fare voi per salvarvi la pelle? L’unica cosa sensata: dare la colpa a qualcun altro.

Di cosa si tratta?

L’Oscuro Signore è un gioco di ruolo semplicissimo. Richiede tanta fantasia e una buona dose di sfrontatezza. Il regolamento può sembrare un po’ lunghetto, ma questo è dovuto alle tante sciocchezze che gli autori del regolamento vi hanno inserito: in realtà il gioco si capisce facilmente ed è ancora più facile da giocare!
Cosa serve?

Tutto il necessario è un normalissimo mazzo di carte e un Oscuro Signore imparziale e spietato.
In quanti si può giocare?

Per giocare all’Oscuro Signore bisogna essere almeno in 4 (compreso l’Oscuro Signore).

Non c’è un limite massimo di giocatori, ma per questioni pratiche bisogna limitarsi a 10 giocatori per mazzo. Nulla comunque vi impedisce di usare più mazzi di carte!
Come si gioca?
Lo scopo principale del gioco è discolparsi scaricando la colpa sugli altri. Questo viene fatto parlando, raccontando e inventando, grazie anche alla magica virtù delle Armi dell’Infamia. Ma procediamo con ordine… All’inizio della partita si deve scegliere l’Oscuro Signore, che riveste un ruolo importantissimo: egli non solo è il crudelissimo capo dell’intero Regno delle Tenebre, ma deve gestire il gioco valutando la credibilità delle scuse dei vari giocatori e punendo prontamente ogni loro mancanza.

Le carte
I semi
All’inizio del gioco ogni giocatore deve avere in mano tre carte: due pescate a caso dal mazzo più una carta invisibile, la quale esiste solo nell’immaginazione dei giocatori. I semi delle carte permettono di compiere azioni diverse, nel modo che segue:
- SPADE, BASTONI e la carta invisibile: le Armi dell’Infamia

Un’Arma dell’Infamia permette di scaricare la colpa su un altro giocatore. Può essere utilizzata da un giocatore all’inizio del suo turno. Potete scaricare la colpa su chiunque, tranne che sul giocatore che l’ha appena scaricata su di voi.

- COPPE: il Calice della Follia
Il Calice della Follia permette di contraddire un giocatore mentre sta parlando, accusandolo di menzogna davanti all’Oscuro Signore e peggiorando ulteriormente la sua già misera situazione. Ci si può concentrare su un dettaglio o vanificare l’intera scusa. Può essere utilizzato in qualsiasi momento e permette a chi lo usa di interrompere un giocatore per parlare una e una sola volta. L’Oscuro Signore crederà all’obiezione, ammesso che i suoi nervi non ne siano stati urtati… Le obiezioni vanno fatte mentre un giocatore sta parlando e prima che la scusa sia stata accettata dall’Oscuro Signore. Dopo l’OK dell’Oscuro Signore, invece,il Calice della Follia può essere utilizzato con un effetto diverso (vedi “azione combinata”).
- DENARI: le Monete della Corruzione. 

Per i malvagi la ricchezza conta più di ogni altra cosa. L’Oscuro Signore non fa eccezione. In cambio delle vostre Monete della Corruzione vi permetterà di compiere l’azione che desiderate, simulando le magiche virtù delle Armi dell’Infamia e del Calice della Follia. Questo seme agisce come un jolly, sostituendo uno qualsiasi degli altri semi.

Azione combinata

Giocare il Calice della Follia insieme a un’Arma dell’Infamia, a inizio turno, vi permette di scaricare la colpa sul giocatore che l’ha appena scaricata su di voi! Anche in questo caso le Monete della Corruzione si comportano da Jolly.
Gli scarti?

Tutte le carte giocate (eccetto le Monete se si decide di seguire la regola del “Fare acquisti”) tornano subito nel mazzo. L’Oscuro Signore può decidere se inserirle alla fine o in mezzo, nonché mischiare il mazzo ogni volta che lo riterrà opportuno nel corso del gioco, anche solo per innervosire i Servitori.

Il Gioco
Primo giro
Il primo giro di gioco procede a rotazione, secondo il senso che l’Oscuro Signore deciderà insindacabilmente. Ricordate: nessuna decisione dell’Oscuro Signore deve mai essere messa in discussione per non mettere alla prova la sua ridottissima pazienza!
L’Oscuro Signore deve descrivere la missione che i viscidi Servitori del Male hanno appena fallito, rivolgendosi con tutta la sua crudeltà a uno solo di loro (il più vicino, il più piccolo, il più forte o chiunque la sua sadica e oscura volontà vorrà designare) ponendo a lui la domanda per tutti:

“Ignobili servi del male, perché mai avete fallito la semplicissima missione che vi avevo assegnato, cioè … ?” La missione può essere di qualunque tipo l’oscura mente dell’Oscuro Signore vorrà: rapire donzelle o bruciare villaggi, distruggere o costruire macchinari, malmenare o tramortire qualcuno o anche soltanto innaffiare le piante, mangiare un’albicocca eccetera eccetera.

Il Servitore interpellato dovrà subito giocare la sua carta invisibile (un’Arma dell’Infamia) e scaricare la colpa su chi lo segue nel giro, raccontando cosa sarebbe successo e perché il colpevole non dovrebbe essere lui.  Così la narrazione comincerà a prendere forma! La scusa deve essere convincente, ma non per forza verosimile, anzi… l’Oscuro Signore premierà il buon uso della fantasia e l’imprevedibilità degli eventi accordando al servitore la sua fiducia (ma la scusa potrebbe anche non piacergli e allora saranno guai!). Il servitore su cui la colpa è ricaduta dovrà quindi giocare la sua carta invisibile e accusare chi lo segue nel giro e così via finché tutti avranno giocato la loro carta invisibile e formulato la loro prima scusa. 
Scusarsi

Nello scusarsi è necessario rispettare una regola fondamentale: non si può affermare che quanto è stato precedentemente raccontato da altri sia una bugia. Se l’Oscuro Signore ha creduto alle loro scuse, smentirle significherebbe offendere la sua intelligenza e di sicuro susciterebbe la sua collera. L’unico caso in cui è permesso smentire un giocatore è quello in cui si utilizza il Calice della Follia prima che l’Oscuro Signore abbia accettato la scusa.
È inoltre buona educazione non aprire bocca prima che l’Oscuro Signore vi abbia concesso la parola. Non vorrete mica innervosirlo…
Nuove carte
Fin dal primo giro, ogni volta che un giocatore riceve la colpa, assieme ad essa riceve una nuova carta dal mazzo; non è detto che si tratti della prima, ma sarà quella che la misteriosa e inspiegabile misericordia dell’Oscuro Signore vorrà accordargli. Questa può essere consegnata coperta o essere mostrata: a decidere ogni cosa è come sempre l’Oscuro Signore.
A questo punto il primo giro è terminato: la colpa è di nuovo sul primo Servitore, che stavolta dovrà usare le sue carte “visibili” per liberarsene.
Altri giri
Nei giri successivi i servitori continueranno a passarsi la colpa per la magica virtù delle carte, senza più dover rispettare il giro. La storia diventerà sempre più incredibile e complicata e la pazienza dell’Oscuro Signore sarà messa sempre più alla prova. Il momento della punizione è vicino… Ma prima: che succede quando un giocatore è a corto di Armi dell’Infamia? 
Senza Armi?
Un giocatore senza Armi dell’Infamia o Monete della Corruzione che possano rimpiazzarle è un giocatore perduto. Non può fare altro che tentare di spiegare i suoi sentimenti e i motivi che non gli hanno permesso di comprendere la situazione in cui si trovava, senza tuttavia ammettere la propria colpevolezza, nella speranza che l’Oscuro Signora voglia in un rarissimo eccesso di misericordia regalargli un’altra carta che possa usare per discolparsi. L’Oscuro Signore può fargli dono di una carta invisibile, se particolarmente colpito dalla sua viscida e malinconica spiegazione, oppure di una carta dal mazzo. Se questo non dovesse succedere (e probabilmente non succederà) o se anche dopo aver ricevuto la carta dal mazzo egli non avrà alcuna Arma, sarà ritenuto un incapace e si beccherà uno Sguardo Micidiale. Di cosa si tratta? Continuate a leggere…
Sguardi Micidiali
Oltre che nel caso precedente, ogni volta che l’Oscuro Signore reputa una scusa inadatta per un qualsiasi motivo (incoerente con la narrazione precedente, troppo lunga o noiosa, troppo banale, pronunciata in modo maleducato), getterà al Servitore incapace uno dei suoi famigerati Sguardi Micidiali. Il servitore che riceve uno Sguardo Micidiale può scartare tutte o alcune delle carte che ha in mano (se ne ha, generalmente vanno tenute le Armi e ci si libera dei Calici) e poi pescare dal mazzo finché non avrà tre carte. Se si è preso lo Sguardo perché aveva pronunciato una scusa poco credibile, l’Oscuro Signore passerà ugualmente la colpa a chi avrebbe dovuto riceverla, eventualmente aggiustando un po’ la scusa. Se aveva soltanto iniziato la sua scusa, deve concluderla in fretta per passare la colpa. Se ha ricevuto lo Sguardo per mancanza di Armi, invece, l’Oscuro Signore può esercitare la sua misericordia assegnandoli (oltre alle normali tre carte) una carta invisibile da usare immediatamente per passare la colpa e far continuare il gioco. E in questo caso è meglio che il Servitore si scusi come si deve, perché altrimenti gli toccherà un altro Sguardo!
Condanna a Morte
Tre Sguardi Micidiali hanno come risultato una Condanna a Morte. La Condanna a Morte, nel caso venga “eseguita”, causa la fine del gioco oppure, se si è deciso di continuare finché non rimane un solo giocatore, l’eliminazione del giocatore che la subisce. Viene “eseguita” dall’Oscuro Signore appoggiando con violenza l’intero mazzo di carte davanti al giocatore condannato. Prima (e soltanto prima) che questo accada, il giocatore ha la possibilità di gettarsi ai piedi dell’Oscuro Signore ed implorare pietà. In questo caso il condannato dovrà usare tutte le sue più viscide capacità di supplica per implorare l’oscuro Signore di lasciarlo in vita ancora un po’. Se l’Oscuro Signore si riterrà soddisfatto della supplica, il giocatore graziato dovrà pescare una carta dal mazzo: una carta di SPADE lo giustizierà magicamente all’istante, nonostante la benevolenza dell’Oscuro Signore. Un’altra carta qualsiasi lo lascerà in vita, ma soltanto fino al prossimo Sguardo Micidiale: infatti, appena lo riceverà, la sua condanna sarà eseguita senza alcuna possibilità di supplicare.
Altre situazioni punite dall’Oscuro Signore

L’Oscuro Signore può punire con uno Sguardo Micidiale anche i seguenti comportamenti.

- Il giocatore aspetta troppo tempo per fornire o concludere la sua scusa, esita o si blocca.

- Il giocatore si mostra irriverente nei confronti dell’Oscuro Signore; con questo si intende anche il mancato uso di una forma di rispetto nel rivolgersi a lui.

- Due o più giocatori continuano a far rimbalzare la colpa tra di loro servendosi dei Calici della Follia e lo fanno in un modo che troppo apertamente sfida la pazienza dell’Oscuro Signore.

- Un giocatore abusa del Calice della Follia parlando troppe volte. 

- Un giocatore prende la parola senza essere stato interpellato, interrompe l’Oscuro Signore, inizia a discolparsi prima che il giocatore precedente abbia terminato la sua scusa o che l’Oscuro Signore gli abbia dato la parola.
-Il giocatore non rispetta l’ Evocazione (vedi regole facoltative)

Sovranità Assoluta

L’Oscuro Signore è il capo supremo del Regno delle Tenebre. Per questo può modificare a suo piacimento le regole, punire per motivi apparentemente inspiegabili, premiare (ad esempio con una carta) scuse particolarmente geniali, togliere ai Servitori delle carte come punizione minore (invece di lanciare uno Sguardo) o compiere una qualsiasi altra azione non compresa nel regolamento.

*REGOLE FACOLTATIVE*

Le regole che avete letto finora vi permettono già di giocare normalmente. Ma se una volta apprese le basi desiderate ancora qualche brivido in più… provate a inserire le varianti qui sotto!

Fare acquisti
Se si utilizza questa regola, quando un giocatore utilizza le Monete della Corruzione queste rimangono scoperte davanti a lui. Una volta raggiunto un valore pari a dieci monete può usarle, in qualsiasi momento della partita, per acquistare una carta in più. Se la somma delle carte non è precisa, sappiate che l’Oscuro Signore non da resto: ogni moneta in eccesso è persa per sempre. L’Oscuro Signore può inoltre decidere di abbassare o alzare il prezzo a suo piacimento o anche di vendere all’asta per suo puro divertimento. In alternativa si può anche scegliere che le monete possano essere usate per fare acquisti solo se non sono state precedentemente utilizzate per compiere un’azione.
Evocazioni
Se l’Oscuro Signore, prima di dare la parola a un Servitore, nomina un oggetto, un luogo o un personaggio ancora mai nominati, questi saranno “evocati” e diverranno immediatamente reali, il che significa che il giocatore intento a discolparsi dovrà obbligatoriamente inserirli nella sua narrazione, pena la collera dell’Oscuro Signore.
I Manufatti dei Giganti

Per applicare questa regola dovete prima conoscere l’oscura leggenda dei Manufatti dei Giganti. 

Si racconta che nel Regno delle Tenebre esistano alcuni antichi manufatti di grandezza incredibile: delle gigantesche Armi dell’Infamia, un’enorme Calice della Follia e una colossale Moneta della Corruzione. Esse sono così grandi che i Servitori delle Tenebre non riescono a utilizzarle, ma per una loro magica e sconosciuta proprietà, nessuno può separarsene di sua volontà. Dal momento in cui entra in possesso di un Manufatto, il Servitore è costretto a tenerlo con sé senza potersene liberare finché non glielo ordinerà l’Oscuro Signore.
 I Manufatti corrispondono agli ASSI di ciascun seme, che devono essere tenuti in mano senza la possibilità di utilizzarli per compiere alcuna azione, fino a quando non si riceve uno Sguardo Micidiale che permette di scartarli. Le altre carte in mano possono comunque essere utilizzate normalmente. In pratica, pescare un manufatto costringe il Servitore a giocare con una carta utilizzabile in meno. Dopo aver subito uno Sguardo Micidiale, il manufatto si scarta e si reintegra normalmente la mano a tre carte. Se lo desidera, l’Oscuro Signore può, in qualsiasi momento della partita, ricompensare come vuole chi glieli consegnerà. In realtà le regole non lo prevedono e non l’hanno mai previsto, né prevedono alcuna specifica ricompensa, ma l’Oscuro Signore se ne infischia delle regole!
